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orriere elettorale 

K-

cata la lab '̂Ha delie sezioni, di cui 
«.gli articoli 47 e 48 della nuova leggfl 
elettorale politica. Non consentendoci 

^ ìspazio d^i^ubblicare oggi la divi
sione per sezioni di tatti i^collegi dell© 
^fvi ic ie vènete, ne tendiamo nota 
ai lettori q.?effi*parte che riguarda la 

Provincia di Padova: 
Padova l* (Padova) 1. Sezione di 

Campo S. Martino pei Comuni di Cam
pò S. Martino e Ourtarplo; 2. Abano 
per Abanoi Tnrreglia e Aìbignasego; 3. 
liaserà per Mflserà e ,CaBàl8erugo$ 
4 San Pietro Engù per San $^ùl 
£ngù e Carmignano di Brenta; 5. GaZr 
IO; per Gazzo, e Grantorto; 6. Campo 
Sampiero per Campo Sampiero e Lpj 
reggia;;,6 Bi^rgoricce, per Borgoricco 
« Masaanzago;^7. Yijsodarzere ^erlh 

arzere e Cadoneghe.: -

che l'opuscolo sia stato inspiWto, e i interessi più vi 
dice che circa lo elezioni^ i cattolici 
conoscono il giudizio del pontefice, e 
nnlta venne mutato. m. 

I. 

-^••f'' E 
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^ 
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f!Ì>adava m,(E3te)4>.Sezione di Este 
poi^Comuni dì Èste e Baòne; 
Salice per Monselice^ Pózzónovo e Ar-
(fila Pelrarca;,3. Pernuraìa per Per-
numia e San Pietro Yiminaripi^. Brti-

er Bruglne e Polverava; 5. L f e 
gnaro per C^narp e Sanl̂ Alfî gMp di 
Piove; 6. Masi per iSsi e Piacenza !Ì"A.: 
dige; 7. LozzoAtestinoperLozzo Ale-
jstino e Cinto Euganeo; 8. S t a p M l a 
per Stanghella e Bpara Pisani[9. Ponsò 
per Ponsò e Vighiziolo d y | | t | ; lO. 
Solesìno per Sant'Elena e S( 
11. Arre per Arre e Oandiana, già 
Pontecasale. 

f V 

esino 
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Il ducè Salviati, il notissimo capò 
dei clericali, ha pubblicato un opu 
scolo anonimo, intiiolato Le elezioni 
e il yaticano nel quale propugna U 
concorso del suo partito alle urne. 

La cosa produsse viva sensazione 
e mise; lo sgomento nelle file dei cle-
î icftii, perchè si afifarmava che il duca 
Salviati agisse per ispirftziòti%i||)tta 
del Papa. 

L'Osservatore Bofnanò smentisce 

APPENDICE 
i : l 

S 

? 

i'^'fl^*^.^ . 

5& 

1 i 

. Novella Spàgnuola 
\ _ 

, — Taci, ^ le disse suo marito, — 
e diffida della tua mttla linguftr^|sa 
corre troppo spedita, e una vdlla o 
r altra irfofcKérà disgrazia. 

— Al dlavolpl — rispose la donna. 
— Tu sei più muta d' un pesce, e non 
parli che per farmi^idelle prediche. 
Non potrò dunque più aprir bocca? 

— Girolamo,— disse il mulattiere 
al marito,— agli uomini saggi la pa
rola della donna entra da un orec
chio ed esce dall* altro. 

r - Anzi — rispose G îr̂ lamo eon 
fiamma — non espe affatto perchè 
non entra. 

^Ascolta Maria Giuseppina— disse 
zio Bastiano — se vuoi viver felice 
e condur bene la casa ricordati della 
canzone: 

0 lannillo, il carro cigola: 
Ungi a modo le sue ruote: 
pur le cose inanimate 
VogUon esser carezzate. 

-M Suvvia— replicò la donna -^ 
voi siete, come il vostro santo, tutto 
freccio. 

Sènza circonlocuzióni : le accuse 
che gli uomini.della parte mode-
rata muovono contro'*!'azione di 
governo dekepartito progressistaj; 
per'quanto riguarda la politica e-
stét-a, sono le sole non in tutto 
ingiuste. 

.Adesso non è il caso di ricercar 
re se proprio ai Visconti-Yenosta 
et siinìUa spetti di scagliare là 
primà^pietra, come 'mondi di ogni 
peccato. Noi anzi crediamo ^precir 
saràènte il contrariò; crediamo che 
un: prudente, silenzio onorerebbe il 
buonèsenso, mettendo kd un tempo 
in bella vistail pudore,dql;partito 
c h ò , ~ morto e'punto continuato 
Cavour, ---^ii^u ha saputo -r- per 
tacer d* altro ecì altro, «; ; che ser-

servire ]^?ag^eone u piccqloj 
alla Convenzione di fièttemWe, 

fino alla cessione Lebeuf. f • 
ÌÀa forse che là trave neirocchio 

dèli vicino toglie il fattc^^é la nq||ì( 
ed il danno della pagliuzza hél 
proprio ? Forse che là̂  qualità, di 
delinquente nell* accusatore, .toglie 
giustezza ali* accusa, se giusta ? 
i^iente affatt^secondo noi, ed in 
ogni caso è posUiy^ghe un par-; 
tito, se ha pieno diritto dì tenere 
in alta mostra i meriti propri, ne 
hai punto per disconoscere p^^pler 
nascondere | propri errori e ' l e 

,. D altronde un franco esame di 
coscienza giova, e, conduce al pen-
tiniento, e, ciò che è ben meglio 
e ben più doveroso^ 

'̂ mente quando stanno in gioco gU 

^ Maria Giuseppina ha qualche 
cosa nello stomaco contro don José — 
pensò il vecchio mulattiere. 

Z'O Bastiano la indovinava. Maria-
Giuseppina l'aveva â ^̂ ^̂ orte contro 

n José. 
': i l , . 

Per mettere in chiaro ciò che ver
remo nariràndo in seguito, noi faremo 
ìnta^nto conoscere al lettore la causa 
di quella indignazione. 

'= 

isuà Qignità, forse la sua stessa^" 
sistehza unitaria, — alla ripara
zione. Carte in tavola dunque, e 
senza un riguardo al mondo, sen • 
za curare se, T é̂r avventura, del 
riconoscimento dei torti nostri, po
tranno avvantaggiarsi gli avver
sari, riconosciamo i fatti. 

Da sei anni^la Sinistra pària-
mentarey —- o, per dire; più esatr 
tamehte, il partito progressista 

tiene il potere, ed in sei anni 
uomini si sono, pii o meno 

ripetutamente, succeduti alla dire
zione della nostra politica estera: 
il tìmido Melegari, T oscillante De? 
pretis, r inconscio Gairoli, il 
e, temiamo, dottrinario, Mancini. 
E, purtroppo 1 M qualificativi dicono 
molto! eloquentemente quale potè 
essere l'opera loro, ed i'risultati 

del -paese, iWPèd oggi basW leggere i giornali e-

i le . ' - -

steri, per intendere, in qual modo | 
si crede di poterci considerare, e 
quali condizioni ci si vorrebbero 
imporre per tollerarci alleati, per 
dover concludere che i ministri di 
parte progressista devono per Io 
meno avere irnitata la politica d̂ei 

one 1 v-y^i: 

-ii-V r'|j-i 

moderiti^ 
con questo in pèggio, forse: .che 
allora si serviva.uno, oggi, e ri 
fiutatij si mendica la protezióne dì 
tutti. 

Questi i fatti. A chi la respon
sabilità ? Di chî  veramente iâ  col-

• Il 

le meSsff^llknd'anfffPioro non abbia 
portato via qualche caro parente. 

« 

« « Vii-

^ W l risposta a domanî  

-:?]^^i 
I • . 
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Potènza naturalmente; principal
mente medUerraiiea, fummo esclusi 
dairÉgittò, dov^ esercitavamo una 
preponderanza utilmente esempla
re-; sffliàccia'tfà TuniM^in q^ 
coloniave^^niaccigti in quanto no-
tenza,mìentre dovevamo ad ogni 
còsto, occuparla, 0 per lo nieno 
assicurarne l indipendenza. Sulle 
coste dalmate.^Melernehtó slavo ci 
contende vittoriosamente fino il 
modesto esercizio della pescagio
ne, come le occupazioni francesi 
ce lò^^vapiio impedendo sulle còste 
dell' Africa.' Politicalmente, cora-
pe;rciaimehté,i]fItalia, qualW t)o-
teriza marittima e mediterranea, 
conta poco più della Spagnai" Ed 
è poco davvero; 

Come potenza terrestre, come 
potenza che dovre|^,^ poter dispQ|^^ 
re di cinquecento, mila uomini, al 
Congresso di Berlino noi siamo 
stati aggirati, tenuti lì per la fir-; 
ma,, rinviati colle pive nel sacco, 

(Nostra corHèpondenzas particolare) ; 
^:-:-,-^mi': .^^en&vmii l"^otlob^e. : 
-li 'òttittìo niiò amico CfceVOi còlla' 
èua briosa ed elegante penna, vi avrà 
già annunziato come l'eco dolorosa 
dei disastri dà qui Curòhq colpite co-
deste provmcie siasi ripercossa forte
mente anche fra di noi : 'abbia còni-
mtos#f cttori di tutt ì% sà^citatOj Ila 
generóso slancioMl Carìtfee benefi-' 

, È una h obi loje*flanfor tante garachA 
anima tutti, dal rniìionsErìo airoperàiòt 
nel;porgere in qualche mudo Bolliévo 
agli iòfeticitlé sottoscrizioni : aperte 
e presso ì giornali e presso^ Comi-
tatiyairuopòi ;'oreati,,#procédono ' ^ n 
un crescendo soddisfacentissimo : Mu-
nicipio, Associazioni pubblicano '̂ pa 

h 

La benemerita SOcietàVCristoforò 
Colombo, poti sètripre prima^ in tut 
toc'ò che è soccorso e carità, volendo 
essa pure apportare un qùatche^sol-
lievo al sofferenti, con gentile pensie
ro, sì fece promotrice di una Xo/ferià 
Oa^tronoinica^ a totale behèficiondegli 
inondati. I premi, — in massimamrté 
donali, — erano in numero di mille, 
e.consìstevano esclusivamente in cot 
mestibili. Ve n'erano per tutti i gusti; 
pranzi, colazioni, manicaretti, dolci 
vini, liqggri òcc.; e ìhftarJta varietà, 
da soddisfare te esigenze del più ori-
tico buOngustaìoy^l|fi aveva rega
lati due dHiai,. che furono i 4ue priimi 
preraii. i b'aiietti messi in vendita • 
furono 25,000 a centesimi 50| 
no. La squisitezza e la quantità dei 
premii, favoriti dalla tenuità del pres-, 
zo delle.cartelle fecero vanire l'acS^ufo-
lina alla bocoa|di tutt!,,3a^se i S5 OuOr. 
biglietti nonTarqno venduti tutti, certo. 
ben pochi ne son rimasti.. 
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Quando si ammazzava il porco in 
cas-t del possente signore don José 
Sanchéz, ^ quegli ch'era nominato 
José 1. — Maria Giuseppina andava 
ordinariamente a '. prestar mano alia 
confezione delle carni. 

Tre mesi prima dell'epoca in cui 
ha princifìiò quésto racconto, essa era 
stata chiamatti t^» don Jisò nel suo 
gabinetto. Quando la porta fa bf.n 
chiusa egli te domandò se avreEbe 
voluto fncàricarsi di allattare un bam
bino verso un saldilo di cinque cluros 
al mese. Maria-Giuseppuia, che da po
chi mesi aveva partorito, accettò con 
gioia tale proposta che avrebbe frut* 
tato un guadagno alla sua famiglia. 

Pochi giorni dopo, in una notte o-
scur», un unmo picchiò alla sua porta, 
e, senza entrare, le consegnò un bam
bino, dicendole che si chiamava Ga-
hrile. 

Da tre Wai essa lo allattava e ri-
A ^ I • j - ' r 

ceveva pnntui^lmente la retribuzione 

promessa; ma qmi|.go s'era presen
tata, erano pochi giórni, ad Àracena 
per riscuotere la mesata, don José le 
aveva detto che i fóndi,ohe gli erano» 
stati rimessi erano esauriti, che non 
ne aveva ricevuti altri, e che la la
sciava lìbera dì cessare 1' allattamento 

?!•• 

•ii'r/Ki'.. 

triottici manifesti, rammentando ai cit^i 
tadìni il dovere di porgere l'obolo ̂ àfc?̂  
fratelli, sventurati iM\[ teatri, ai cafés, 

antants si danno rappresentazioni 
a totale benelìcio degli inondati: gli 
artisti vi si prestano, gentiImeiflf^d? 
popolo vi accorre numeroso, contento 

lidi divertire so e compire un'azione ca-
ritatevole: là stampa infine dipinge 
con vivaci pitture lo squallore di quelle 
turbe dì miseri a cui ilfiumedistrus-, 
se la; caj^ii^dilperse |é vesti, abb£ :̂|tà 

H X'.tjàtrawoiie ebbe luogo^ òg|l^ia 
óra nel vajsto atrio Ì̂®1 '̂ ^̂ *̂'̂ <> J to i ' 

•'cale,:-.In e38(^xer,ano;di,3p(^^o.p,f^)iv 
as?ito4 millo preralij i q à à i y ^ i r a - ^ 
vano gli ; sguardi • cupidi di JtuttWlé 
numerosissime persone presenti,, ma 
sopratutto di quelle che avevano > . 
spettato a far colàsiione in vista d'uà 
lauto i^reroio^lJna mùsica. ciUadina 
'^^IliF'^^ con^aifigri coiicenti^gUja-
nimi, e faceva più lieti i sognile) lê  
speranze di ogfiuno. , v- ;. 

P Dati 1 due squilli di tromba, fu un 

î  

'•i 

1'^ 

i ^ - ' ^ m 

-^ 

.•^ 
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dtìl bambino, o di portarlo alla ruota| 
0 di farne ciò che voleva. . 

E* fdcile a figurarsi la tempesta 
che quelle parole suscitarono nel cuore 
di Maria Giuseppina : una violenta 
lotta s'impegnò tra il suo amore di 
nutrice per quella povera creatura, 
abbandonata, e il suo carattere inte-
ressato. Nun sì trattava solamente per 
essa di continuare uin doppio allatta
mento, tanto più pefplo quanto più 
ì due bimbi crescevano; ma' ella si^ 
sarebbe presto trovata, senza alcuna 
risorsa, con un secondo figliuolo, ca
rico troppo pesante per quella povera 
genie. D' altronde, con qual cuore'ab-
b^ndonure quel povero angioletto che 
le sorrìdeva dalla culla? Ella non a-
veva il coraggio di fermarsi a questa 
idea. E' %i.q,ije3i'epoca chemoiìl 'ul* 
timo figlio di sua cognata, e Maria 
Giuseppina conoepi il progetto, che 
noi la vedremo porre in esecuzione 
alla fine della refezione, intorno alla 
quale abbmmo lasciati riuniti, i per
sonaggi del nostro racconto. 

— lo non so immaginarmi —• disse 
t\Q Biistiano - - M^ria Giusepp'^ia, 
perchè tu ti adir la quel modo con
tro losè I. Tu^non hai motivi a la

gnarti di lui; anzi, si pretende, che 
col mezzo del bimbo che allatti sai 
tirarlo a delle generosità che non glî  

^ M o punto abituati. . •, 
— Questa à una indegna menzogna] 

— grid^ la nutrice—,lo ripelo: è 
una sfrontata menzogna! Quel ladro 
non mi ha pagato nemmeno quanto si 
era tra noi convenuto. 

»- In fin dei conti, anche se fosse 
vero ciò che diceva, che male ci sa

lirebbe? Oerto è che le tue póssessìpni 
vanno sempre più allargandosi. 

—- Perchè so misurarmi I Ascoltate, 
zio Bastiano: quando mi sono mari
tati^, mio manto mi portò un. dubito 
di trenta duros, che abbiamo speso 
nelle nozze: poi ci toccò digìuo^e. 
Ma contuttociò, in capo all' anno, io 
non doveva nulla ad alcuno. 

— £ il miracolo di Maometto: lo 
avevano messo al sole e si trovò al
l'ombra. 

— poiché siete tanto convinto del 
bene che mi è^'Buloìn casa con quel 
bambino, sapete, zìo Bastiano, che 
voglio offrirlo a Stefania, perchè non 
posso p ù nutrirla? La mia bambina 
ne soffre, ed io pure; eccoli come cre
scono tutte e due, mentre io calo a 
a vista d'occhio. Che ne dici, Qiovanai, 
del mio progetto? 

— lo, — rispose questi, — lascio 
libera mia moglie di fare ciò che le 
piace; solamentele ricordo il isrover-
bio: « Adottare un fanciullo non proprio 
ò come mettersi un tizzone nel seno.» 

silenzio glaciale, che facilmente si 
ebmprende. Uh fanciulletto estr 
primo numero^qa una gran ruota. 
voce che _ pareva un rombo 'iptuoho^ 
ùrlàrwErimo premio 18642!Xa voce 
echeggia per tutto l'atrio e via 
la piazza. Allora è un ripetersi som^ 
messo del numero ,per le bocche di 
tutti, é un confrontare con ansia feb*̂  
brile le cartelle. Ma'nessuno si pre-
senta a dichiarare suo il damo reale^ 

- • ^ ' i 

i ' ^ ' ^ 

Suvvia — e.sclamà Maria Giu-
sfppina -^ tu ti perdi a sofisticare, 
mentre io ti faccio un regalo. 
, — S e l'ebreo si è apprcW^—bron
tolò fra i de^lj il mulattiere -^ijupt 
dire che ci ha trovato il suo torna
conto. 

— Ma, ditemi— fece Maria^Giu-
seppina -T voi, zio Bastiano, c h e n ® 
sapete più di un vecchio soldato, non 
avete mai potuto, scoprire chi sìa il, 
padre di quél povero bamblno:%4 

-ìBfe>? sei-messa in tHstOThè i0^ 
sappia ttiplte cose, iMaria-Giuseppinap 
ma io ti risponderò come la, canzone: 
« Che cosa ti potrò insegnare io, che 
tu non conosca?» 

7. 

— Io non so niente. Ho cercato di' 
far parlare don losè; ma non ho pro
prio potuto cavar niente a quel voi-' 
pone. Tutto ciò che ho à w , tutto 
cièche ho cercató^di^fare^. à stato 
tempo perso. Ma voi cerio dovete sa-
gerne qualche cosa, solamente non 
vOllòte dirlo. , 

— Anborf^pna volta vi dico che 
non so nulla; non lo si sa e non lo 
si saprà mai. 

— Voi v'ingannate, zio Bastiano:' 
la verità, itóStoo tardi,.si fa strada, 
anche quando si cerca dì nftSconde^ljL, 
nelle vscere della terra. T 

^- Allora — riprese il mulattiere 
— non inquietarti, non darti tanto 
pensiero, che finirai per conoscere' 
ogni cosa. 

{Continua] 
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Non importa^omanì si saprà certo 
sarà il fWunatp vincitore. m 

questo raod6è|irocedettè V estra-
ifdnexli tutti ì mille kiumeri.^mà io* 

àntunqué pòssèssocf^ di ù ¥ cumulo 
dì ' l i i i ie t l ì , ho preferito córrer^ iti" 
tutta frettai a dìrvene qUa1c;osà(|iE,1 
Evenire sto per chiudere questa mia 
fantàsticherta, odo, la voce ìli un mio 
oaro, amico che fuor di se per la gioia 
mi a p p j ^ l a d' ayeivio guadagnato un 

26..... per due. i'igùratevi |a gioia 
del voatro 

Fantasio. 

; . {Agenzia S<efàni)mpii 
^ROVIGO, 1. ~ In causa della rotta 

«latrLegnago, la provincia di Rovigo è 
divenuta il bacino in cui scaricano le 
acque. L* Adige comunicò col condutsi 
ore Oahiitbianco, di cui la piena è 
09Ì'enorma che rende assolutamente 

inevitabile lo squarciamonto delle ar-
l i a 

ina'ture ad onta degli sforzi dell* arte. 
n causa del novello disastro aumen

terà il Wiimeròl^déi desolatìf^Ihyocasi 
carità ed aiuto nella immensa scia* 

ROVIGO, 1. 
sòWoritò l' acqua alla rotta suir a r | i -
tóÉtiaestro^di Fossa Pole«e1laJ. genio 
étVMB sia esegtuéndo iltaglio fleir ar> 
SJM ?Àn.Ìstro, Le; ,acque ^elj! Adig? ,̂ 
percorrendo m^questa' provincia una 
aionaiùng|koltre centbventi-chilometri, 
|ìlt^gherkntì) il territorio dWòrìtadÙe 
comuni, comprési tra il Po fi ìL Oa-
nalbianCD. 

C-T-

Italia e Spama : 
I l governo italiano ha ipreSeHttto 

ringraziamenti ft quello di Spagna 
èèr le cordiali accicfllienzo rìceviité a 

arcelldhi qMHa deputaziOjAe géloive-
le^tervéniita ali^lniiiguraziona del 

^ùà. 
! !£• ; ; , ' 

mi i l ' • " 

Ua^poUficd ài Gambetta 
•fiiimbetta farà iin: discorso ftfèl| 

tóari d * l p t o appérta la Càmera s a r i 
aperta e giustificherà la sua politica. 
Egli non andrà a Oahors a parlare, 

i.r 

Scorno sigerà detto. 
1-h • ^ 

pmiie di giro, a lire ,|98,83Si,387,12. 
In confriitto del bl ì^cio del 1882, 
0* è però aumento rtèi(^ parte ordina
ria. In totale la diminuzione à di lipa ^ 

.-̂  -A.1; • i-

•^s' W'^i^a^^om 
• - r • -

' - _ r I t i 

Assicurasi ^^Mre pervenute àll'ono-
revole.MancinTda parte dell* Austria 

dpniEinda di es^tradìzipne degli ar« 
restati di Venezia. L*on. Mancini si 
sarebbe ricusato dichiarando che gli 

• L 

arrestati devono essere sottoposti al 
giudizio dei tribunali italiani. 

'èftestiani AatO|ii?b;y 
Marchesin Oiovàiiiàt-
Pasolo Serafii|i 
Mariano Ghdfardé 
Sante Schiavo^ • 

ìaAlè'ssànàrò 
Pol^cèo Èdoai^ìla,,, 
Scaratejtla Masaimo 
S i v o i e W C a l t à 
.^i+ftSltnoa firmati m 

mx^ .V-

•j ' . : 

u comunicato che 

Euportazione 
Dalla statistica del commercio fran-

ceso, per i primi otto hiesi di qUestò 
afino, risulta che l'esfiortàzionó dei 
buoi dall'Italia in Francia ascese a 
30,145 c^lll, mentre nelj^ stesso p^r 
ifio^o del 1881, era r i s t r e t | ^# ; 19»5?̂ 7 

ig^spi. 

i-J.-

Oorriere ¥en 
',b.ij:iiif^> y. 

3^#-

I •'. 
l ' h " 

a Londra:. 
ili • • / . - i i - i i O 

Il Ttmes. dice che si arfest^rono al 
0. due arabi,che tentavano di in> 

i n a i S » l : i M Ì i e r e r iS ino ^ l l t o t a -
«ione.",, ; „. ,̂ "^^' •., 

ratidi precauzioni per 
impaoire che avvengano attentati nelle 
feste che domani darà u kedive m 0-
noT? degli i n ^ ^ g . 

E imminente il >proctìsso di Araby* 
to Hsr teft/mi*i^*k d^niÉindia '̂ W 
di^n^l% iiileW; • 
; Aleuta; società ii'l^ffdèsi linviWhti 

p e t ì É i ì m P P ^ s t t ì r t è chiedihio ^ctó 

^à 

Con't'f'iliivènzioni al lòtto 
\ to^l tei^tró di t i^ finanze vénn 
emanate tìuova dtspòsiVioni ber aige-

f •• - : ' • ' -

Colare là dèGniziòh'è in via à^miVìi-
fitt^ativa delle contravvenzioni aììa 
lègge BulWttp. Perchè \e ietairtzedi 
transazione possano però aver corèo ed 
essere trasineVèe GJI Mtn'ìsiierò pê jT' le 
sìie deliberazioni^ conviene cH'ef)Ì:̂ cdn'» 
travvent(^r^,/,<ìtìpoBiti presso 4 |a lc^o 
ufficio erariale 1'ammontare minimo 
deir ^mm^ndaJa ,pui potrebbe essere 
^ i l f e l M t t K f e l t t A ì . 0 , prolsgtìen. 
dosi a di tui-carìco un giudizio pe-
nk1èè%'ail*hiarrirfòlt>e di setéotìo^. 
tersi 'al p^^apiento di 'quella maggior 

Eipmipa che;.per ammenda o.per.multa 
Y^^ îsse <)al MìnjsterQ delle finanze 
stabilita. 

, C o a a e ^ I i a u o . - - S i è isfiituita in 
Cimeglmno una Società ginnastica 
educativa. 

l i o w i g o . . p ' sA cominciFjre col 
nuovo anno scolastico 1882-83 sarà 
aperta ih Lòhigo urta Scuòla agraria 
ripartita in tre corsi. ^ 

Sono crmirÉCia^e le ascrizioni. 
,,-^Wèl^^l^«*!^.**i' i a « p . , T - P a u s a 
Ja grave sventura toccata: a questo 
territorio dail* inondazióne dèi PiavèV 
la estrazione dei premi della Lotteria 
ft^itó^Q^ficto dell'Asilo : infantile viéiie 
protratta. 

. [ m 

- . ; -V -

-• i ' -

.-j'i d h i-i ••''•' i* i'.y^'^^ T . ! ^ 

;U..,^ ^ IL . 

V i ' -

Stati di prima prevtBione 
" Venne .pwbbUcatornii progetto lii leg^ 
gei preaeplB^to i^^l* ministro delle fi
nanze inUertm del fhinistrf>idel.tesoro 
Von. Magliarii, alla presidenza della 

* ».̂  *̂ ^ 1* ** . V. : . . «Lux- . I Cremerà dei deputati, il 15 settemìre 
Arabt tenga trattato^ come CettivaioX-QQo ^ ff^ ,ì«„»fi'i« «,*«!•« >ii ^^i^^ 

u\ -n ì*~ ,, iw* *̂ 'W^^i^^oo^ ® Che riflette lo stato di prima 
é notì-sia sacrificato alla vendetta dei , .„. „ , ,. .-««« 4„i «^;«L* -^ 

previsione della spoeta del ministero 
dei lavori pubblici per Tanno 1883, 

Kdln©, — II ministro dei lavori 
pubhci, m seguito a sollecitazione di 
quésta PrefettUra,;,hfli autorizzato VìsHk; 
mediatoj,()(^|ltQ ;peKprivata Jifcìtazioi 
ne dei r&vòfi di. coi^truzione Su un ar-
gine a destra del torrente Cosa tra 
n̂ ft«lò' Attiiitìfs tfd 11 î fl̂ Vàtó à'dém-
sos'iàt^prititeL^delia, strada pr^^vincialf 
£l^|^ft:Sp^||f|^S^ergq, di fron^?, ĵ Jl» ^ . 
bitpò di Provesano in S. ,Giorgio 
dèlia Rìcbinvtìlda.^ - '^ '^ 

ninconslglierèdefla^pi^eféttùra di iV â 

tànro SI distinse in qualità,,di cpm-

0fttO;Ìn^oscHna, ; . . • ^ , 

v\ 

Totale L. 
Lista comunicataci ìeM 

Prèsso il ÉhciéliigUòne : 
Erizzo avv. P. F. 
Nardari Giacinto 
Aliprandi Carlo 

Presso V^Èugàneo : 
OallegaH Guido 
Data G. Cuzzeri e C. 
Ant.** Taboga e C.» 
Famiglia Pretore Fustinoni 
Frane." dott. Crovato 
Menegotti Pietro 
Fontanarosa Luigi 
Ferrarese Caterina 
Arist'idè Polì Oapit. 
Achille Levi per l'Agenzia 

principale della Riunione 
Adriatica di Sicurtà in 
Padova pei dànVieggìati 
della Prov. di Padova 

Carlo Tarozzo 
Fior Antonio 
Prof. Omborìi qiipv. • 

• • B E ' - T - I » i ^ ^ ' ^ •- ' ' K-t l ) - .-

Francesco Oltran ; 
Personale dell* Agenzia 

20. 
33i^ 
10. 
50. 
25. 
lo. 
10. 
10. 

i^.A'*>'.--

ì̂W 

1000. 
5. 
5. 

40. 
15. 

r'^~<r'J^ 

U 

ril-

3^:;i•i' 

— Il cadavere dell'annegf^||,^.cig&-» 
tessQ P la^ r fu definìtivpmente WVàto. 

J1 ^ .S 

L i ; ^ Mite 

• ^ ' 

iPortt.toi|J|,^ligazi<JiJgi|j^. 

Tariffe dog ansili russei 5 ^ ^ --«^•«f'w.vuKV^j'itimn 
.CfL-i ̂"^^i^i." '^ '^:^ 

^. 

ìrtóidis^eródèiragncoUuratì'c^niW 
Bierèio vennero informate le' camere 
di commercio dal r«gno,chè ilgivei-nb 
russo ha mod>fica|te in molta parte le 
s'ue 

Il riof^dinafnento delle Banche 
•^'4-

A proposito d'elle conferenze tenute 
^ m n i ì gi^irtii fì̂ à rmìnìstr i^déll^ 

; météi'àéi^wm^M.'é r m^ 

mnm mmm 

ifac'coglie pubbii,che )o£f^r.t:é;pèil* inon* 
dati , anche questa associazione Filo-

rammatica h» deciso di dare una 
recita al medesimo ^copo. Essa verrà 
!'•• •i-'rì^^ '4^'ti^":''-a• ^.^rsfaW'^^terrf-Coadmvàta dalla Società Filàrmomca. 

•;•• ' ^ f W f n f V u S , 

Achille L m ^ 
Ani,* Pijrisciiittì 

•,^arlo Ro;cC^n,r 
Giov. Làzzariiii 
Achille Selvelli 

Emo Oà^odilistà! ; }̂ u:.; 

CéMmì ingi Fi^àwdèao i 
::]̂ »eà3o ^UBìPrCeatfalflS / 

F^?)niglja:.:;,po,H t̂ie! j©{riilaitìd 

„ Raccolte dal f 

, •••-

25. 
10. 

3. 

300. 
100. 

^ 2.-Ì 
i20; 

" . T E I ' 

7V 

mi 

U ira 

C I " 
^ 

; s 

r 1 r 

1000.-
• . - I 

'- I ^ ' 

!̂ \ / 

• \ I -

') f^ 

•\ r-.ì-i' •,.L-.L ì i t u fi oof^i-^ 

Cronà&a Oittadina I ' 

. j 

- I 

. t 

- I . ' 1 I 

. - . 1, - . , , ;, I 5 # ' - , I 

j ^ i -

•H îrf À^L^^kìi *n«iPt!>U l'à**̂ ;̂̂ '• P di alcune Banche, a'ssicùt'asi che ó'a-taTure doganali tanto per l a lmr , ^..,. . , , , , . * -' * .i-( M-̂ AI. >U ; <f 
Ì..*^^^^À''^MH^^JJ^ ^i.Tn^n «^i^W *J J^é^^esi abbandonati) i (/reiètto di ùna^ ortazione neir impero, quanto per la ;• , , . = .: Wi î sbi 

^ u ^Ì; = - n ' i r • • ^*^ .«. > *'̂ iffi|vleffS6 transitoria per riordinare gli esportazione-,Colle nuove tariffe furolt^f *'o» . •,•'> \X^mim^^ • T ^ 
J:J^ <^Au^i^^^^MpA\.h\r^ Ai «r,t^'IV; « ' ^ 'n istituti di credito. Si preparerebhe in no esonerati .dal. dazio di en t ra taed i • - r ,,,,./,,,. : . .» " ,*^.. .. ^ , u* ^ 
' ;v J ^ / ; F L "'^ • - aue d ^^cé U>ia convenzione tra le 

uscita oggetti cl^e prima pagavano, ,4"° '"» '^^" ""** ^"'* ^'^^ "•= v** io 
thent 

fi 

Totale delle iiste prece-, ,,,>-.™tr 
enti L. 39112.02 

iiliillij-

Jjista comunicataci ieri V altro 

invece; vennero c^ lpa . à l t r i ^.^""^^^ priilcMiali, pe^^^itare il; pe , . 
i'a ĵ 'ini «a a r̂ è andavano esenti. 

! ' • ^ . . l̂ -'i .^,^i;tfr^: 
s. 

Ifi Inghilterra 
!^^TrComitato deità Società per l'alio-
^̂ UiÉibne della schiavitù indirizzò una 
lèttera a Qladstone nella quale insi-
Sto,che essfiiio ora l'Inghilterra ^re
sponsabile dell' organizzazione dèll*Er; 
gitto, essai deve prendere le misure 
occorrenti all ' abolizione completa 
tóla schiavitù in Egitto. Wi : 

w Regna grande agitazione fra gli 
I r a i inglesi e éi tengono molte riu-

nìoiii per protestà're cóntro l* àutorii-
aazione cHiesta di far. venire in Ih-
ghilterra operai chmesi, 1 quali lavo
rano molto più a buon mercato, e 
sono anche dì una assiduità unica. 
Siiiiile conc'prrenza ^-ovinerebbe Jia 
clas^^peraia^ e quindi orraì prepa^ 
rano ricorsi al Partamento^^^f^pcessioni; 
onde scongiurarenrpeHcolo. 

Un kuovo canale 
11 governo tedesco è deciso di ri-

prendertì seriamente gli studi del prd-
•^t to di costruzione di un canale ma
rittimo da Kìel all'inboccaturà della 
Elba per unire il Baltico al mare del 
^[ord..^l raaresciaUo di Molike fu dal 
imperatore! invitato a porre allo studio 
tale progetto, ed a presentare poscia 
una relazione speciale al governo sul la 
quistione. 

riccio che nel rtìbmentb più cHticO 
cai^ionato dalla ripresa dèi pagamenti 

; i; in oro. q«alcàhft' di esse possa creare 
seni imbarazzi alle altre. 
IJOvvratoV'questo inconveniente^" i^ 

direttori dei varii istituti sono d*avviso' 
ohe il ; ripristino; della circolazionrl 

i - . 

metallica possa farsi senza grandi 
scosse per il mercato monetario. ' 

Presso V Euganeo : 
Camera di Qommprcio 

- ^ ' L : ì J 

.?fiV.jA 

n La duestione sociale 
L* on. Bérti; sta lavorando intornpv^ 

ad uno studio sulle classi operaio ed 
agrir'ole ih' riguardo alla .(Questione 
sociale. 

Tale studio sarebbe una specie di 
^ 

programma Icon cui il ministrò vor
rebbe far còn^oscèro précisà'riytint^ il 
còhc'etto^eriéraliì a cui sì infor-bii'ano 
1 SUOI progetti di legislazione sociale. 

Bonetti 

, • . « # . - ; ^ j ; 
'^ ì 

Il oilancio della marina 
Ieri fu diatlribuito lo stato di prirfìa 

previsìbnie del ministero della marina 
pel 1883. La somma complessiva è 
proposta in h. 58,136,851,51 e supera 
di L, 7,468,640 la competenza deQni-
tiva a'^gpvata pei 1882. li'aumento 
è di L; 3,968,640 nella,parte ordinaria 
e, di L. 2,700,000 nella straordinaria. 

Il bilancio dei lavori publici 
Ieri fu distribuito il bilancio di pri

ma previsiona pel 1883 del ministero 
dei lavori publici. ABceniJe, escluse le 

reggio Oatenho 
^^FratMIì MèVìirii fii Ermigìò 
: Asa^ciaziope tipografi ita' 
; Uaniisede di Pf»dova) 
: Vincenzo nob. Brunelli 
;0^tble%m' • 

Olorift Girolamo v 
^iÉalom Moisè e famiglia 

N. per una scommessa :• 
hrico dott. Broda 

A i i i i f ^ t t - Giovanni 
4otonio laifttp e famiglia 

IMichieli Alessandro, ; 
I V|)erio cav. Carapogrande 
tMlntov^ni Venceslao 
EJàvìZza Giuseppa 
"Visetti Marco 
Sacerdòti Aronne , :. 
Marc' Antonio avv. Baggio 
Una cameriera 

Presso Carlo Vasoh :' 
I 

Ongaro Bernardo e famiglia 
Sacerdoti avv. G. 
Michie|i .^UÌgia 

PrlfeXffacio SSl Oomittóo: 
Hirsch Enrico di Monaco 

di Baviera 
Beltondini Giuseppe 
Clpriani Bellondinì Giuseppina 
Figli Gius. B'eliòridini 
Raccolte dal sìg. Teodoro 

Oortìvo fra i seguenti 
popolani e piccoli com
mercianti : 

Perin Sante 
Campello Amadio 
BoBourdin Angelo 
Speranzoni Mario 
Maurizio Anna 
Noale Antonio 
Boacolo Zaccaria 
Garbili Ferdinando 
Pigazzì Alvise 

ipoo. 
5. 

f .-V 

K 

J , 

3Q. 

5. 
800. 

2P.— 
20.— 
30.^ 

..;25.-^ 
20.— 
20.-^ 
20, 

• ì 21 

i20^ 

5Ó.' 
30. 
10. 

XÀglis^ìet^a ^Ì::^••'•':>.><iiA 
B^,^l^riii;)Qia:coma \ n , 
Zoccai Paolo . 
Boni FraniHs'éo-^ 

Rasolih 'Maria 
tauriugQ ;C .̂/iiv 

«adi GSéràFdo ..,_ 
B'A'gò'étiHì'Fiianmò 
MàS Giovanni' 

Fabns N. N. , 
Ì|erret;tO: GiovJ'' 
Ffasplìtì GioV, ^ 
Olivieri GiusQppe-
^ i ì m t o CarlotSf !̂  : 
écalf^rl^i<ÌJoV. ' 
Fahton GìKpc»',*#Ò' 
^ ^ n i Bortolo, . 
Brombia Maria 
Gusieri Luigi 
Bótali-'d Pietro 
pertellé Gasparo 
Rosoni Elvira 
Veronese N. N. 
Sl'efanó Piazza' 
Più 40 non firmati 

"] u . 
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ìir^'i^b r,,:;[t:;;i 
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I 1 1 

' i. 

L I 

i^^^^^ 

0.15 
m 

' ^0.30 
1 0 50 

;0.6Q 

050 

i5,;wa;;y 

-̂  li , 2Al-

0.50 
IQtnr, 
0. 

0 30 
0.40 
0 50 
0.50 
0.30 

— Sabato sera ,TOriPi to della ,Pre 
sidenza della Società artigiani^ nego* 
zìanti e professionisti, si raccolsero 
tutte le Presidenze delle Società eli-
tadine di mutuo soccorso affine di av
visare alle iniziative da prendere nelle 
presSfì dolorose circostanze, : 

Erano rappresentate la Società ar« 
tigiani, negoffinti e professionisti, l'I
stituto medico chirurgico farmaceuti-
||^)'AssocìazÌone volontari l S 4 8 ^ , J i 
Società dei reduci dalle patrie bft 
glie, la Unione mutua fra gli agenti 
commerciali e industriali, la Società 
fra i pubblici e privati docenti, quella 
del circondario del Carmine, quella 
Cattolica, quelle dei lav i <inti cappel
lai, dei prestinai, dei lavoratori in le
gno, degli Bcàlpelltni, degli agenti dì 
studio e di commercio, d̂ î lavoranti 
sartij dei parrucch'eri, dei camerieri, 
cafìftìttieri e cuochi, degli operai tipo
grafi, dei tappezzieri e dei calzolai. > 

Il jp^fisidente coiinm. Moipurgo, in» 
dlf^ato lo scopo dell'adunanza, propose 
anzitutto con n%l)iìì' e calorose parole 
di ti'ìKl^àTe ali'eséreìto con un indi
rizzo in pergamena, firmato da tùili% 

le Presidenze, i sentimenti di afjfeititò 
e eli riconoscenza onde sono animati 

• ' „ • . ì . , • ^ • - - • 

gli operai pads^g | , (^ r , - l e prov(e JR 
civile carità e d* insuperàbile'abneèà'-
zion'é (ìi cui 'esso ha dato novèlla è̂ 
cosi spleniiida prova, 

Accolta coh éégni di vfva tfp'JiròVa-
2ìònà W {iro'^dstS, 0 deliberalo tU 
1* iriàfrizio* debba b'JSere con'èegh^o 
la i pfèèìdènVi'di tutte le Soflié^ 
ìGèneraie comandante la divisione teK-
ì'ìttìrìkle di PàidoVà^v '̂ *ppr<^à^poàcii, 
fra feli b'p'p'làil̂ i 'iF^t'èstò dell'indiViziBè 
l t ^ t ó > ^ a t W l l S ^ 1 ^ m m . Md^pùrgo fe 
dàUùi*^ò|i6àtb all'..dwnahza; - '̂  
^ M à f e l [ u i n ( f i / d i s c u t o ^sulle Mi. 

tiVè dà ptóhtèK ìhffih^'di venire 
in aiuto ai danWi^g'gìati dàlie ihbddf^ 
iìàtìi, eibsi^^a'oèWi à y y i o S i b W a l -
iM^^pApom Vr'es^fttW^, ;î  wèWhm 
alla uhanìnìità che ogni sodalizio tòii^ 
coria a quèVt* òpera santa dì cari t i 
^pKncfb M i'f/^oprìi róci ù n a ^ ^ ^ 

Li . 
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itniìriè che le PresfUt^nzè tùtfei co^ 
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Total#EP^^429a01 
^1 ^ 

>ÌL:f. 

1 . i ^ ' ' 

20. 
2. 
1.3Q 
1.20 

• ' • ! 

l 

1. 
0 50 ! 
0.75 
0 . 2 0 '•• 
0.20 
0.50 
2. 
1. 

r 

Xa Giu^tp Centrala di distribuzione 
di soccorsi agli inondati^ nelle'sedute 
SO sótt. e 4 ottobre a. e. tenne acon^i 
fortante notizia che il Ministro della 
Querra pose a disposizione della Giun
ta stessa, per poter valersene nei soc
corsi ai poveri inondati in quésta 
provincia, una qtiWtità dì oggetti di 
vestiario usi esìstenti nei magazzini 
di questo Distretto Militare; nonché 
ik erogazione fatta dal Comitato ro-
Wiano a favore degli inondati medesi-
i|L delie somme di lice lOQOO; dalla 
Gomm- centr. di beneficenza di Milahòr' 
dì lire 3000; dal Gomitato di Torme 
di altro lire 4000'f^ii^lal Comitato di 
Bóara Pisani dì lire Ì07, e si diòhiairò 

-, . I i l i yt - 1 . 

vivamente riconoscente verso i bene
meriti oblatori suddetti pel filantro
pico concorso. Presa poi conoscéi 
di richiesto pervehWà dà-alcuni Co-
munì soggetti alK* inondazione, per 
sussidi, deliberò la somministrazione 
di lire 3500, di 240 coperte, di al
quanto grano turco e di una conside
revole quìintità di pane. 

. . ; " • » 
• i iM l • • • • ^ • • M i i i n ^ i I I I I JUni I I H I . 

f 

-ì 

r<-

lelpiiancio sociale. 
Fii^pure deliberato che ,l6 somme 

raccolW:^H^tt>ano formare 3 i . % n d b 

ètitiììie un Q" ora in uomiiaio gene 
Tale, salva, ove occtii^;,l'approvazion^ 
delle rispettive assemblee,svolgeranno 
n^l modo che loro sembrerà più cqn^ 

-veniente. •< •.:.;.;. ,̂ ,;.;.; 
. |;.cco ora MMm^7.o, firmato da 

I I I " ^ ^ t ~^ I 

tutti i presenti, è'cnè dovrà comple|̂ ^ 
tarsi colle firme di coloro che, impéV'̂ ' 
diti, non poterono assistere sii'adu
nanza:, 

«A^li ufficiali ed,.aì*sòiaatì del 39*̂  
: . I - . I . 

e 40° reggimenti fanteria, del l?'ca-#é4 
valleria Caserta, della brigata di bat^ 
terià dell'8° reggimento arligliéria, 
dei carabinieri reali della -D visione 
di Padova, della'm^pnà e d«l Genio 
di Venezia, e agli ufficiali del DstFeffo 
e dei Comandi e servizi varii del Pre-

, •>• ' . : . • , ,- . " • - - ' ' , ' i T i È i ^ 

sidio di Padova. 
« Vi guarda con orgoglio di madre 

l'Italia- Vi segnala ancora una volta 
l ì c comt^s^ l i i o di eiViWtó^IVRe, ch^. 
nelle ore angosciose der pericolo volle 
essere presso coloro che soffrivano. 
Sente per vói la grande è vgìlè' ca
rità iJella Patria gli sventurati a cui 
foste salvezza e conforto. 

• 

« È dunque un^ipoveraicorona quella 
che noi VI porgiamo; ma la intesse 
l'affettò. È una'povera! voce là hòstVfè 
ma ci esce dal cuòre e s'ispira al 
patto di fraterna concordia onde siamo 
strettì: Quando da ogni parto vi si 
acclama insuperabili nei cimenti dei 
prodi, è forsà inutile che i pochi vi 
ivolgani(3i"̂ la parola commossa e cer

chino le vostre destresìi^ma noivvo-
gliara dirvi che in voi, figli d'ogni 
terra italiana, sì fa più vivo e si ri» 
benedisce ogni giorno il nome sacro 
della Patria. 

< Sugli argini che avete cut^toditi 
impavidi davanti all'onda irruente; 
presso gli abituri, cipollati dopoché le 
madri disperate poterono affidarvi 
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tanto avevano di lpiù cM5*^un|b le 
l^nide che percorreste ìnfatiGabìlmen" 
t e ; presso le||ì |vere case dei popola
ni, ìtfè le vostre bràctìla preiri.|nirono 
da ìmmìhtjhte rbvftf; sui soiòhf^uar-

i^ati dalla fiumana; nelUi^ìÙe ove 
éividesta iJLjfostro pane òogli inoii-:. 
Ifitì p e f f i i e per essi i più d ^ J ^ 
i a g i ; ivi noi guidarenoo J passu dei 

: l l O S t % i g J ^ - • • • • , . -

c E si scòipirà nel loro animo que
sto ricordo incancellabile: qui il 9^1-
dato italiano, mirabile per generosi e 
non vantati ardimenti, fece riparo del 
èuó petto all'icupto di acque desola-
iriòi, lasciando testimonianza immor
tale di abnegazione e di valgp. 

« Padova, 30 settembre 18891. 
L(ì Presidenze 

delle Socìelà di M, S. Padovane. 

If 

Ì. 

V /-. -ì-J-jr ! J 

«Emilio Morpurgo, Bernardino Oftga-
ro, Alberto Morelli, DomenicO;Maran-
goni, doit. Giovanni Berselli, Luigi 
doU. Supptei,prof. Luigi Gamba, Gin-

Fprmentoni^^Oèsàre Bianchi, Stefaiip ; 
Cdrà, Emi(io:BoqaldÌ,?GvUlio îMoscòrt;̂  
Gazza, Francesco'Bolognin^ Francesòo; 
Brocchin, Giovanni To'niriello;' OfiSare • 
Nasciniheni, Davide Giorvahni Boffaji 
Alessandcb Silvéstì'i, -Antonio, ì^Miria-

-Arpaia, Óiovarinl Zano,veÌ10j-.G.;2anì-• 
fcon. Paolo Boldrin, Luigi' Renner,; 
GiaQonio Conti, Antortio doti, Favaron,; 
Giactmo-Fanzago, A. Bedon, Alessan-;; 
drp FtìbWn, Lui^i Palermo, ;Lùigi: 
Mengaldo, tìaetano Nalato, Giuseppe: 
Geche, Luigi Roberti, Luigi Pizzo,? 
KiCcardo^Pia-zza, Antonio Vescovi, G.^ 
IdMtf'^Ugusto Règinàt(4 Sebastiano 
MlicàgRÌ, Pietro ^Despat, Tj^eonardo;; 
Teseo, Riinieri dott. peUizzari. » \ 

:t mese à^ «lilofeiev -^ Ecco 1e'̂  

Nord,^i*^qu^Uo #lciftfiatt e 

euApo. -".lucielo continua ad 
essere plumbea; il sole dirada di tanto 
i jap ta t t to i^ubj , ma p|iyiia cede loro 
qulisi subito dbnu(>,v)» rienpéh>.>Séifì^ 
bra una lotta jn ctii tìfe ài 'Wm a -
nir4-'col ^vmSe. . • 
ffefntanto p^rcT ^ono .orn||^,quattro 
giorni ^Ch9J(ipn,fvoveoE4^raoHo dav
véro. Quindi i canali cpatinuano a 
desdrescere 80Wprè più. 

CìÉ^aitre ff©Wimacnì»^ — Al;nòstro 
Civico Ospitale )?̂ eniya >6r1 ricoverato 
certo Giuseppe Érgato di ̂ Legnaro, 

Se ne andava egli pacifico pei l'atti 
suoi assieme ad un suo nipote, il quale 
amoreggiava con uria ragazza àf cui 
amore spasimàì^a anclie altro giovane 
di quel paese. Ne avvenne che i due 
rivali ai' incontrarono, o dopò scam* 
biatesi parecchie villanie vennero tra 
dì loro a rissa. In questa sj trovò na-

h. 

U n a n u o v a coudieCa t n ^ s i a * ^ 
i-ii-'Notizie da Vienna anuunzi^^'chè 
gli astronomi di quell'osservatofid 

A l S I ^ J > * ^ r a mattina (ore 4) m(>l̂ o; 
iiòóravigiiati quando scopersero Verso ' 
Mol-iente Un chiarore insolito, dèlia luh-
ighézza di cifcà m e gradi* questo 
[éhì^rè^e non « ^àltro che la còda 
delia g t ^ d é , da pà|(;àfichi giorni an
nunciata Òon^éta. * 

Alle ore 5, gli astronomi di Vienna 
poterono osservare la cometa, che si 
era alzata sull'orizzonte orientale, nel 
suo pieno splendore, 

La coda, che misurava 20 gradi dì 
lunghézza è probabilmente più lunga 
di quello che appari. . 

Questa cometa è n^ojto più grau^ 
dioòa di quella che sì vide Tanno 
scorso. 

GAZZETTINO • _ 

. l 4 l t ^ W , . _ ] . - | . 

•|r,lv 

^^igae^r^Iffe rÌp()HOT^UìSa'TèìÌta^^^^ 
rvissìraa alla regione ìpocòndriacf^i-^ 
nistra;.» Disperasi dii^salvatlo, ; 

ÌPacaUtttKiéial . : — Sappiamo che • 
^ W b accordi %rk«i:ifra; il èiinìstroi 

del lavori pubblici^el'amiBinistrazionej 
delle ferrovie delÌ*Altk Italia lÉu deciso: 
che nòniUbbiasi a l a r pagareHassa^ii^ 
magazzinaggio alle merci che riman«> 
gono giacentiInéi magazzini Soltanto: 
a motivò dello •ìritéfruzioiiìi delle linee." 

> -. t i 

I " ? 

•'1 

pMilidni di Mathieu de-la StS'DÉiie ì)éii:̂ ^ 
;«ntóSrottobre:,.-.::: ]-^.^-:\, :.•,•:..'\. :'-^ 

p a i ' 1 al..4 continuazione del pe-
ricfidd ggi'avèl iiBSminciato fìl 27 set-
^ e M r Ì . 4 ^ pioggia e nev^in Inghil-
4eM, ; ;SvKra , Germania . | f Austria! 

M icqiié-del Po, delP | r n o e del^ 
Beinublo crescono. Bel rpeiriodo all' uV^ 
iima; quarwWelJa ::iu^Ì; àltó ^incomìiv- ^ 
séti il 4 e finiràvil ^2.3C^m(^f r e ^ : 
^òftì seccò nelle regioni montane. Gelò 
senza conseguenze gravi In Òfeipmania ' 
Svizzera, Italia dèrNòrd e rielVAustrià. ' 
Vènto suir Oceano i r 7 e d il 9.:©rozz0 
sul Mediteraneo il 4»- 9 e 10. Fine,de • 
jjeriodò della ^ilìeggiàtfi^, 

eriodo a&sai piovoso e ventoso^ae î̂  
dì lana gravità eccezionale per Wffa^ 
l'Europa alla luna nuov|,; che IncoTr 
i0i|GÌerà iì 12 o I ì n i r à S 2 0 . i . ', 

Vento frequente a violento sul Me-
dìtprranf5o"^d altt-i mari iriterni^ 8p«r ' 
èilimehtè li i^ . 16 e ^ 9 . Tempo e » - : 
tivo anche sulle coste dell* Africa set
tentrionale e dell'Asia Minore ,^ Piog-, | 
già o neve m quasi tutta r Europa, j 
Ingrossaménto dei fiumi e dei,tor^giti 
Bel centro e :hM(|ezzodt d* Éurcipa.^, 
^KÌav iga^ ioné- fa»sa4er m 

Nord. Numerosi rilasci niarittimi^bei 
Dorti dei eolfi dì Lione e di ' Genova, 
ila quelli della Corsica, Sicilia, Sarde
gna^ Spagna, ecc., ^ 

Sensibile abbassamento della^tera-
'peratura. ti 
• jBfSndé Umìmtà nelle Provincie d«l • 
tìtorale dell'Oceano. ,^r-, ^ .;:::j i„, 

Numerosi sinMri marittimi sull'O
ceano, sul Meiìiterraneo occidentale 
e*: nel mare del No '̂d. — Strade gua
state Bpeciàlmeifité niella Francia orien
ti le, Svizzera, Alta Italia e Baviera. 

Periodo ugualmente piovoso e ven- , 
toso, ma di carattere meno grave, al 
p'^imo quarto di luna, che incomiri-
cferà il 20 e Qnirà ài ^Q-, Neve alle 
ciste del Baltico, iti ^^^g^ia,- Irlanda, 
lliebìlterra, sulle Alpi occidentali, cen-
tfali ed orientali. 

Vento forte il 21,̂  24 ;̂  25 sull'O
cèano, ed il 22 e 25 sul Mèdi terrei ned 
©fisull'Adriatico. Burrasche nel golfo 
di Biscaglìa. 

,Bel temp^^dal 26; aK 27. Ventò il 
s i ed il 30 sul m a ^ d e V ^ o r d , •sul
l'Oceano, Mediterraneo e ì AdrìàtiCol*^ 
Tempo freddo. 

Conclusione ; mése generalmente 
cattivo, specialmente nella seconda 
nquindicina. 

Grande i;Ìj(fi|dUà. 
Stato sanitario poco soddisfacente 

nelle Provincie del Baltico, del Maro 

t*SS3 IPreBni !:V- Parecchie cen
tinaia di premi furono già ritirati dai 

* 1 *;„,.«!*„ o».«k« M /±' •, I vinciWri d«gU Uffici Niuntfifllì di 
^^uralmente.woUo^ncb^,a^Gm»6ppé.^^| | |pi | i iovÒ àltro^^yano :e^poki Ms 

^ilrpremìp maggiore, quello di 10Ó,ÓÒ6| 
"lire in oro, sorride ancora, dall'alto;^ 
.dtìUa sua bacheca, figli acquirenti delle" 
^cartelle "-^ siano eése o .rosse o binn-
:che:0 verdi, — perchè .tutte concor-
::;i;,pnp alta .prossimi^ e defi"iit-Ìva estra-
.zioiìtì, sho_ ajrà iuogo il 7 otiobre. : 
:; jFannq corona a questo raassiimo aU.v 
rtlij 830 preoni di minor valore, ma che 
valgono; bane laT^^esa di uria lira per 
una;delle-poche cartelle, che sì t#ò^ '̂ 
vano ancora J n svendita, 

[~: La piramide d'oro. .che costituisce 
premio principale, sarà volentieri 

cam'biata in cento biglietti dS'^miìló 
;dal signor banchiere Jjcancesco Com
pagnoni di Milano, assuntore della 
Lotteria, volta che il fortunato vinci
tore, al purissimo oro smagliante, prò-

rferisca i cenci stampati della Banca 
Nazionale. 

l i i^^'. F e r i m e n t o a b è l i l è i i t a l e , ~-" 
Non sembrò i festini riescono bene 
per ttutti. 

Ciò avrà .a ricordar© a lungo un 
giovijiottó lì quale ih uno -di ;, questi 
festini ^volendo slljaré un%ofà|< Cadeva 
riportando una ferita lacera alla ró-
giòn« dillt^^utuVa lambroidea per la 
cui guari'giòhe^cr vorranno almeno Ì5 
giorni. 

Un^ragazzo diciaset 
tenne cadeva giù còl corpo ^all'indie 
tro da Una^P^la;.Snèlla cadu^itrìpor 
tava una ferita non leggerai : 

Sìé'MrliiaeWèo". — Sabbato scòr 
so partendo dall'Impresa Foraggi (Pòn 
te Pèdocòhìoso) e piercorrjaiadó.da 

Iflese. llftarcazit^i dMl4àml)(JifàglÌatqi 
circondarono il vapore,,;*). gli opeÌ||| 
rinùiaròM^d' sbarcare, temendo i ca-
stighiro! cui furono miriacciatt. Duf-
fenn U fece restare a bordo fino a 
nuovo ! ordine. •„ r^^i% 

ÒAiaOi 1. — Ùttonfra gli ar rota t i 
4sì? sospetta abbiano contribuito jt prô -
pagarejijfeìncendio deUa stazione ,di 
CÀìrp. Dioesi che dilla dinamite fu 
trovil i allrt stHzIòue. 

U A R C E L L p ^ ^ . ^ - - L ^ e p u t a ^ i o . 
no genovese è ^ r t i t a isrséfa per Mar 

^'^SANTA MABIA DI CAPUAj 1. -
Trent-a^aesociazioni ; con bandiere 

ibarecchie migUail». di citladinif^ill 
testa Crispi, sono partiti stamaneda 
Napoli.j e furono ricevuti a questa 
star.one dalle autorità municipali, dal 
pVefétto, dalla magistratura, da olirei 
50 associazipni con bandiere'Si è for
mato Un c^'rteggìo 4' circa 10,000 per-':: 

fson".-J-Alle l i i l corteo si recò pri-*; 
ma ali'Arco di C^pua, ove fu più Rera 
la brittaglirt, a detiorvi corone; quihdP 
a! campo degli esorcixii militari, ove 
'•ra <•(''.') uno splntidido palco. Comv 
memorando H vittoria di^Gtribal'di, * 
^urlarono.1 (^óputatì Crispi e't^lWaU^^ 
*kohj, un tìpeìraiÒ |è altri oratori, àp ^ 

|p»<j t t ; i . . • . - ' • ^ . : : ,,._ \ . . 
"SEBASTOPOLT, 1. .« tl̂ na tprppdt.^ 

ne scoppiò a bordo del vèscélìo No-:! 
wò^oroii. Cinque ;feritijìfe 

ASSISI, .1 . -iffitòlugTOziofie 4el̂  

Opi MjMlQ posta P8À i m 
É necessario s o l l e c ì t a r e | ^ m 

'Sta (lei bigliétti e s s e n l c r q ^ ^ ì gli 
ultimi definitivi giorni della ven-

i j - ^ l | | i | i f . 

imim'' 
Y 

I biglietti SI vaadono in Milano 
presso Francesco Compagnoni via S. 
Giuseppe, 4. 

ài)^M:J^mmi..Cmk^JMson 
•aUite» 

H J 
1 . . ' à-ì •\- <,' 

te t'eaoccuioso) e percorrjanapvia ;v | j | | 
dill'Ó^ìpil^le, San 5j^àpcM<S,^l*iaizej^ 
è fino'aliquarèìeri^di Cavalleria a 
San Agoffihò, è stato perduto dà un 
ufficiale un portamonete jcontenenta 
oltre lire 300 ed alcuni viguetti. 

,S"J V.-

• L'onestà persona \ che l 'avesse.ri-
troyaio,#IÒ portasse 4 qulsrtìerC di 
Cavalleria riceverà una mancia di lire 
100.(C6nto). 

' ^'' 

fii- <-

. y 
^ 

eposi 
Urbana. 

". • Perhi seconda dmoiì 
• ' 

• • ^ •M 

, -

XT 
i j 

•m 

-c•^ 

?*1 Dir«tó scrive : 
. ' • • - ' " . . . 

c Sappiamo che S. M. il Re ha fìr-
mato ì l lecre tb che scioglie l'attuale 
Camera dei deputati, ed ìndice le nuo
ve eleziò||;l generali per il giórno 29 
ottobre, fissando il 5 nov^niìiVe sue-
cessivo per le vottóiom di- baUott.ag-

iflfiilto il JlerilloMstica 
C€sap»ià0 :̂ ^ Via •., Maggiore/ 

TOV^Ì ojttobni ^comiòeÌQr^ l'orario 
i f^rna le restando apertb lo Stabììiif 

>]Ooniimfinto a S. FranrceScò fu^ìmpo-itriSnto dalie 7 ̂ pt, alla .mezìsanptte & 
• • • • • • • •— • • • '̂ - ••^^o13r^4v signori;?ooi,,^- 5 . -. 

I,; XejiezionK spect'aii dì iinnasticà, 
hallo e ppj^ii^^Tisfo^^i !f4hctiillì e fan. 

I 
nente. AssistWano, la rappresentanza 
municipale, le autorità civili ed.eccle*! 
siastiche, vari dopuiscti, ti comitato; 
locale, associazioni ed istituti. La sta-^ 
tua, ultima opera Hel tìuprè, è giudi-; 
cata capolavoro. Parlò splendidamente^ 
il professor Conti. L* inno del maestr^g 
Falchi fu àpplaudìtissimo, '̂  

Oggi apertura dell'esposizione cir
condariale. Stasera luminàrie/fuochi 
artificiali, e concei'ti.^ ; 

Folla immensa;: la,:'città Ò imban' 
dierata. 

'--",-1'-— --

psr le femmine; martedì, giovedì e 
sabato pei maschi. 

:Ì 

m 
•' I - , • 
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Si assicura inesatta ia^notizia che 
subito dopo la convocazione dei col-. 
lègi elettorali, si pubblichi una lista^ 
di nuovi senatòri. 

La scelta di una trentina di sena-
tori tri^Jleputati e non deputati, '̂ è̂  
fatta, ma non^4,;4^finitiv|^.m ógni 
casor non verrebbe pubblicata che 
dopo le lléiioni, e prima che sì ria^ 
pra il Parlamento*; ' 

I . 

Unvviélitìtto del Monte di Pietà. 
;Uip i s m di QMÌy;*5otit^ìtte vari 

Oggetti e due Mpdiere^^^pi^ can^ 

imMà 

. ^ • V ^ ' 

tonien ferroviari. 
¥ 'Dna 'maniglia dà carrozza argentata. 

Per la prima Dàlia, 
- . - --i . . . , - ' • • , ' r , • • • . ' • 

Una berretta. ' 
..I- - • . . • . . - : - . . ' . V " ' • - ^ ^ ' ^ ^ ^ 

t)o&. £il d i . — Pensiero di Ber
nardino. ,%.Mi^e...,. : «h ' r. ! -

-—Non c!i,;nJenté di''mà disgustoiso 
in una lotteria, che r avere il̂ jî umaro 
imm^ediatamenle successivo a quello 
vinolente. Perciò, quando io compero 
un ^igliettOi ho sem^reTil' avVer t̂'enzà 
di comperare anche fòTéllo che porta 
il nijmero precedente. 

ir 
'Wjflfc'IWii- 1̂  

no d e l l o s i t a to C i v i l e 
. , . del 29 ,: ,; . 
Wjascìte. — Maschio. — Femmine 0. 
; m i W t i . — Coiman Virginio di Be-
rfedèlto, d'anni 2 mesi 5 « Salmaso 
Maaî bro Giustina fu Giacomo, d'anni 
SI, yìKica, vedova, entrambi di Pa
dova; 

ivista ssltisn. conìmaraiais 

'misx 

Rendita Italiana — 90.80. 
Pe^zzi da 20 franchi — 20. 40. 
Dc^ppie di Genova r— 80.40. -
Fi^nni d'argento V* A. — 2 , 17. 
Banconote Austrìache -r̂ :ft2.15 li2. 

; Mercnriale dei cereali 
jFrumento; — Da Pìstore vecchio 

ÒO.CÒ —DaPistore niiovo 23.50, Mer-
li • • 

cantile vecchio 0000 — Mercantile 
nuovo, 22.00. t s ^ = 

Granoturco: — Pignoletto 25.00 — 
Giallone 23.75 — Nostrano 22.00 — 
Forestiero 22.50 — Segala 20-00 -« 
Sorgo rosso OO.OO — Avena 18.50. 

'Dispacci da Pest dicono che sì mi
nistero ungherese è risoluto a repri-
inere Severaftiente gli eccessi sìntise-'' 
mitici. Kegnà un sordo malcontento,-
oltre che a PresburgOj in ftlt|e città 
dell* Ungheria. ' i l - ' -

per 
agire in Egitto.v:ir!c5h|r0no dell'In
ghilterra e d^Ua J'i'aSiil^è ^cessffif 
L'InghiItererà non si.^òjjpòrrà .seria
mente al desiderio della Francia di 
abolire le capitbiazionììn Tunisia, ma 
la Francia non avendo un solo soldato 
in; Egitto dovrà comprendere che non 
puà>otteneré 'iipa sit^izjpne privile
giata. L'Inghilterra ^^i-cherà il, be
nessere di '•"'t', di qtT^siàsi uazìona-
Iftà àppàr^iWgMóf i Inaili sbarche-

Lo St.ahdardJiÌQQ che l'Inghiltorra 
non vuole annettersi rEgitto, ma non 
deve avervi alcuna azione comune 
colla Francia, né don altra potenza; 
non abbiamo amicìzia cplla Franciàf 
nna una mutua\ben^volenza. La^Fian-
cia cerca r amicizia dellMnghiiterra, , 
purché r Inghilterra cerchi l'amicizia 
della.FranétW. ^vUrUl'h^i. ,•• •..• -r'afeì 

CAmO; 2r—'Maiet dMiara che i l ' 
governo egiziano non deve prender® 
alcuna in'isiirà; anche prélimìnaae sen
za ^vettiPe'iUirap^pWent'anté^iìh 

mite fu scoperta entrò alcuni vagorii 

in via S. Francesco^ìN. S199. 
eàn^ ad uso ̂  c i v ì l ^ A i t a z i o ^ i m 
due locali servibdi aneha per studio, 

^ 
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Contri itireddo èlluteWità 

M 
•' • . ! •" 

• ' '«^ , r^ / i " 

PREMIATA f A ^ ^ Ò À 

'i l . . i t ,V ' 

I • 

" ^ ^ 

•.-i^y 1 
V 

' - ^ • ! . ^ j - T agoni 
.della ferrovìa,̂ 4£t;a»lCiew e Odessa; si 
érpdfl flopfrteTiga'ai nihilisti. 

CAIRO, 2. -^ Baker pascià è arri-

- \ 

• . - . - . ' • - l - j f 

li Jaie^aiilla ed! eci 
l l u s s n l i i n - V e n e r i s i 

T-teV.' ' " '•fp--Jti-tl 

Nettapiedi d'ogni fòrmd émi 
- - , • 

^ SI cassarne qualsiasi fornitura per 
città e campagna, con ?Pcpos|fto ft 
P a d o v a presso* Gf, B. Éilar^ 
Via,Eremitani,: 3306 sotto gli uffici 
d^lla Società Rosita ove t r o v a s i J ^ 
che l'antico deposito della vere affià-
ricane Macchine d<i cwcij'e, Elias 
Hovve-J. originali — pr0K«t fissi. 

-̂ ! & • " 284* :--''i^^ 
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'^ò^ .VMfp;ì.ii^^ ì10 f>-3u 

mWé:^ ' 
(Agenzia^ Stefani/ 

R O V Ì G O , 2.; --^ La deputazione; 
provinciale conscia degli atti generosi 

.46lleJggRgg^aJì(iar|e. id^gf^o dègVi; 
inpndati della provinciE ,̂iB .interpretei; 
dei sentinienF delle pOpnlazìonì deli-! 
berò in odièrna seduta di attestare 

aapr^i^ìFffflmi razione e di mandare 
ringrazìaaien|ì al ministero della gueir-
ra per 1'abnegazione, il coraggio e la 
proflcuità dtìi soccorsi dell'esercito 

'nelin Intt̂ Vofa circostanza. 
, yElSEZlA,.|l. — Domani sarà;finito 

ìT taglia ide)l'^argine sinistro deL|anale 
^i BrondMc ,̂ .per cui il Bacchlgiione 
si verserà in Laguna. 

POTENTlìv;; 2. ^ Lai, Deputazione 
provi'p.piale/hli votato un .sussidio dì 
lire 5000 perigli inondati. 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile, 

•%ti 

Cassi, s t e n o p f l e IR tre oiant co 
1-; . n ^>itìrri' 

j 

. ' . ^ . - - . ^ . ^ _ ^ , - ••_-'f---•'- . • " - - , •• ^ -y r '•• 

^ 1 T Vi '" -" i '• 

1 1 

1i' ^ÌK'- ^mm i \ •:-1 i. 

'ì 

La famìglia- del fu C ì i o ^ a i i i & l 
I S o s s I di .Crespano Venetj),i^<ppai" 
mpssa profondai^eate, ringi:azia il 
numeroso stuolo eli citta(Ìinì .ed 
atTjicI chp accompagnarono; aU'fìil-
tirna dimora il suo caro, ed in 
particplar modo, l'àvv^ AhdpIfMtto 
cav. Rolierto, il prof. Martello Tu
lio ed i l s i g . Gasparptti Vincenzo! 
che dissero sulla bara dell'estinto, 
nobili e sentite parole. 

staila, OT^e volendo'ancHe'un orttK 
ùK 3301,, •„^:-; •,;••• : ; . : « : • • • 

,^^]|^l>arèa^iiàeikto.;.;c£vit^^^ in..,se
condo piano a( N. 3300; -
à^B:iVolgérsi,:a^ chi nbitr^èl :N. 3*̂ 90 
oppure all'Agenzia iuresscl'Piazza Pé-̂ ^ *' 

2 8 ^ droòchi. 

^ ì.:'^ V-

^ È - r r l ^ 

' , ..,-

a:.E](3ij:H3'3-:Eò j ^ *M::iya: 
r 
n L-¥ >i .r w-J 

{Agmzia Stefani) 
GENOVA, 50. — Ufi telegHmma 

giunto al mlnlcipio da Barcellona, 
annunzia che' continuano le feste in 
onoFR digita deputazione genovese. 

BUDAPEST, 30, — IL consigliere 
niìnieterìàte Peke!f*iussy fu nominato, 
in occasione Clelia sua missione a Pre^ 
sburgo, commissario reale con più 
larghi poteri. 

ROMA, 1, — Baccarini è arrivato 
stamane. 

COSANTINOPOLI, 1 — Un vapore 
russo è gvualo con 110 operai che 
servirono al corpo spedizionario iii-

a buon prez
zo una caroz-
za in buonìs^ 
Simo stato da 

ridurre tanto per una come per sei 
persone. 

Rivolgersi in borp;o SanGiovffi t i 
casa Zuccolo N. 2042. 
2815 î iì t. 

- - • ^ 

D'affittarsi pei 7 ottobre 
Negozio con cantina e stanza supe

riore sotto il portico degli Orelìci ex 
cappelUiio Zaaandreà. 

IlìvolgflfKi uiroroficBrìa Minossi. 
•2809 

Eipneratore Dnifetsale 
Ristoratore i-deìt 
Ciipfilii pei'fezio- ' 
®to dai chimici 

|>lji>fumléri tmm. 
\telh„ Ilft7,i2;i in- ^ 
ventori del Ce
rone America
no. — Rinforza 
la . radice deĴ ^ 

• pedisce^lalfpa^. 
d Ut a, li fa ere-

scere, pulisce il ca[>Q dalla forfora, rida 
il lueido e la morbidezza alla capiglia
tura, non lorda la bìaucharia né la 
pelle, ed: è il più usato da tutffi^lè' 
persone eleganti, prezzo L. 3 con re
lativa istruzione. 

La più rinomata, tintura In cosme
tico per tìngere istantantìamente car 
pelli e barba. — Lira 3 30. 

i&C4]|«ia molesto ili f r i e Sì BS Sì. ' 

Nessun altro chimico è, rii^^eito a 
preparate una tintura istantanea più 
semplice e naturale. ^sg||jv 4. 

Deposito e vendita in,.Padova alla 
profumeria Merati all' Università e dal 
PaiTuccliitìre Antonio BsdoUy Via S 
LòreKzo, 2832 
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I, Milano, Via M̂  Laboratorio Bazza'^. Pietro ̂ yLìno, 2. 

•Fri •.ir •̂ . i v - ; -
; ,v ;idi Completo 

alia facilo ecfn^^^ credulità poppìàreV né sotto forma di mistenosi appellativi che noi present iamo questo ^ p a v a t o del nostro laboiaiorio. 
I succèsso e dopo JPesspi^e riòercfa'to^^^ nostro rimedio è da se stesso che si raccomandar 

Dopo una lunga serie di ann 
. * - * . " . , . . . 1 , 

c e r i ' e t à n i m e t t e i n c o i u m e i ^ c i o * ^ N f / n è q u i n d i - d a c o n f o n d e r s i c o n d i v e r s e « l u e s p e c Ì R ^ l ì t à f f l r n l a c e n t i c h % ì n e f f i c a ( ^ ì - ^ ^ ^ ^ d a n n o s e c h e l a c u p i d i g i a d t t l à n t i i 
C o m b ! . l t ì ^ 8 i e a a o n o a V e ' J ^ i t v 4 i t s a , r i t ì r ' ' n q s ^ ^ T E L A è u i i O C É Ó S T E A R A T O c h e ; m ! i U « n e ; A p , n j [ ) c i p i ^ p i a n t a . è n a t i v a d o M e A l p i ; teiVpsgi, d e i P i r i n e i . J D 

; r € s s a . n i ' f f i i 8 « m e n t e n e p a r l a P l i n i o e f u c o n o s c i u t a fin d à l i a p i ù r e m o t a a n t i c h i t à / R e p u t a t l s s ì H ì a c o n t r ó ^ | e C O M I S 4 . ^ ^ 0 N ) . C E R E B R A L I p r o d o t t e d a c a d u t e l o d a , c o l p i r i c e v u t i a l l a . t e s t a , f i 
s s i f l c ò f r a l e S i n a n t e r e Corimbifere d e l l a S i n a é n e s i a S t f f i w H a . P i ù r e c e n t e m e n t e f u o a e e t t o d i a c c u r a t i s t u d i M c h i m i c o I t d s t i c k f Jichiaiiiuu di^gìlim^^àiS PanacmjLapsòrum/U^ h class 
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c o r o n 
e 8 c l u » * i v E f t B H w e s B i B i o n ' O e p r o p r i e t à . 

N e d e r i v a q u i n d i c h e i B i g n o i v m e d i c i e d , i , c n t t s t ì m a t o r i n o n t r o v a n d o u g u a l e a l l a n o s t r à ^ ì f ^ t e l a a l P A r n i ò a d i a l t r i l a b o r a t o r i ; © q u e l l a f a l s i f i c a t a m e T O t t e u n a g o f f a è " p e r n i c i o s a i m i t a 
z i o n e ; l a r e e p i n g o t i o s e m p r e e n o n a c c e t t a t i ò ' c h « q u e U a d i r e t t a m e n t e ; a c q u i s t a t a 4 % ^ o i , o c h e r i c o n o s c o n o p e i * V e r a d a l l e n o s t r e n o a r c h e d i f a b b r i c a . W'̂ r ^^ 

I n n u m e r e v o l i e o n o l e g u a r i g i o n i o t t e n u t e n e i f c o n u a l l i i i M f i , n e i c l p l u r l a i I l a s p S u a a d o r s a i © , n e l l e m a a | a 4 t a e d « l l « r v n f i ( c o U c h e n e f r i t i c h e ) , è ò t n e p u r e i n t u t t e l o c o n t l B -
0 i o n i f e r i t o , . n c g l j Ì i i f « I u r 3 u i e B B t l d e S l a | i i e I 9 < i ? , n e l l * » Ì b a s s B i i i e f i < o < l e l l u t e r ò , n e l l a I l e 8 a o o B * r e a , , 6 c c : £ ' p u r e I n d i ^ p e n s a b l B ® p e r l e n i r e I : < l u t « r i p r « . v c a i S e < i a t Ì d s f c 
g w i i f t ' e « l f l B | « s r a ' a i - s p i i t i i c i , s n a l ' t i i f t « l e i p i c s ì i , e ì s S Ì I e d h a t a n t e a l t r e u t i l i a p p l i c a z i o n i c h e è s u p e t f l u o , n o m i n a r e . —̂  D a q ^ ' s t i p r o d i g i o s i e f f e t t i d e M n n o s t r i t e l a i l i l p £ j g ì p r i è 
l a c i l w c o n o s c e r e q u a l e s ' a i l t n o d o c o n c u i ^ f v i e n e • g e . n é r a l ; m . ^ ^ i j 6 t ì # ^ c c p t t a s é n o n c e s s e r e m o m a i d i r a c c e s i m a s s s d j i s r o a l p i i t l i t S i l l c » « i l g i l a H » -

- d a a • s i " « l a n c c o n t r a f f a s R l o n i ' o p e r a a © d a « i ^ u i c l a e i M « ì * a ^ f ; B o s p © , c i a I a è o s ' e . ' "' • > •-, -^^mm^- ' /' , • -••̂' 
Prez?.o: L. i O al metr:cr;;;ii, 5 rot . lo di mez^o m e t r o ; L. « > ® rotolo di cent. 2 5 ; L. «,SC> rotolo di cent im. 15 e h. « rotolo di 10 cent imetr i . — Si spedisce per taait^t i l « i i s n d o 

a mezzo postale coniro rimborso antieipaio anche in francobolli, colì^aumbnto d" centesimi 20 ogni rotolo. . 
Novara li 30 dicembre ISSO. -^sS t imht i s s . sig. Gal leanì , — Letto sui giornali e sent i to lodare i benefibi/.nsuUati della sua prodigiosa T e l a ^ H i l ' A r à i l e a , volli anch* io provinla e , 

<Ucurno della smi efficaciaisu ,d^ unaVìombaggine cbe,gìà:,;da,mo] tempo, p l f - q u a n ^ cure io abbia fatto, mi recava dai, disturbi non lievi, e debbo convenirer che la sua anzidet ta 'W 
aS l 'Ar i iÈ l* '» mi giovò moltÌÈ^simo, anzi trovai che fu l'unico rimedio il quale potè ridonarmi la primiera mia salute g'à tanto deperi ta . — Suo devpt. fmiOoemo Meregàlli. 

S e r i v c r c " a l l a F a r g a a t t c l a W. ÌSÀ d i © T T J . w t ® O A E i l i E A W i , Mfifl^ 
5H'eaBdfit«ìrS a S»ad«wa—~:.PianerÌ e Mfujin, negoz. — Lu*gi Cornelio, f a r m a c —^Farmacia de l l 'Un ive r sM — Sani Beggiato, farmacista. — Zan(?tti, farmacista —• Bei-nardi 

• Sani Pietro. 
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di GIOVANNI MIOLLO 

pariiioae iai CALIil e ia plsiasi altro iinraieiito cutaneo 

i -
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Tale rimedio sùpera tutti quelli fino ad ora Conosciuti, per il pregio specialis
simo che nSìa sua' corfvpoèiziÒne non entrano sostanze corrosive, élquindi nW pro
duce dolore di sorta,'nè alcun altro inconveniente. — PreaEa:© d 'ogn i i»i>iil-

D.^posito principale in T « i ^ o ì n » presso Giuseppe De Stefm% $ figlio^ Via Leprjqino, 8 
l^e^nago Farmacia De 8t> fani-^V&^^wsk Magazzino e FarmacikjM'Cornelio., 
Trqvei.ai v&udibile presso lo Farmacie: Vene»*» L. Vìan^ G^ Maggxònì — I9ll lano L. 

FraccaH -è*^^A»c«i>» i- Pàssarella^ Pompei e C. ~ C l U a ^ e S l a F^ C«Sf«« 
MvetiaKa Sartori e CaiZepn — i^oveu»» V i e « n t i n a Porta e Sartorelli 

^ : \ a . ' ^ » o m — Xioiiigo FrafeZa JVinjrt -« M o i i t a g n a » » Àndolfatto 
G. lìxgatelli. 
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Icque Minerali Aciduls-Ferruginoss, Alcaline-Oazose 
• ' ; . • . • • • • , Ì D 1 
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in I 4 L f ORYA (s(ìw:a fiormifl) '— 

ascuna 
Perchè si possa giudicare con imparziali tà sulla importanza dell 'Acqua mine ra le di 

C A T K l i i r V A , diamo i a contenenza di Acido Carbonico e Carbonato di ferro di ciasc 
delle foriti più rinoniate dMialia, ^fancia/Svizzera/GermaòiÉV. Da qnéVtó quadrò comparat ivo 
tolto dalle ariaiisi chimiche le più recenti , r isulta indiscutibile la superiori tà dell 'Acqua Mi
nerale di Santa Cater ina, su tu t ta le al t ie fonti. # 

Denominazione della Fonte 
Ogni ifitro d̂ aciĵ ùa contiene i- • 

Qai: Àcido 
Carbonico 

Carbonato 
eBJctttbopato 

di e r ro 

P a n a 
Ossido di Ferro 

f.- '-t^. 

I - r * 

''^^l 

2710 Vendila preaao i primari caffè, drogHierirquoristi^iijiconfettjeri ecc. 

ri 0 0 i E u u ì-i 39 <::» > • • a M Frì.a »- • * e R a « « n-^ a H H • • . • • • • «^« « « H ,J, VJ; 

tHéiù nel Xient ino . . . 
Babbi n e l ^ i j r e n t i n o . •,"••, 
Recoaro in%!' Veneto . . , :. 

^ . j g n o in Lombardia . . . 
Viterbo di Romagna . 
Capranica di Roma . . •. . 
S. Bernerdìho in làvizzei'a 
S. Maurizio > . . 
Taraap Schulz > 
Marcois in Francia . . 
Bussang » . 

#Ep''ges » - . . : . 
%y?t*-AVban: » • • • 
Chattìiiudun > . ' . * 
Pyrmont S iah lbrunnen in Germania 

• f 'yrmontHelenei .quelIe » 
Schvpalbach-Stahlbrunnen » 

0,0254 
(',032/. 
0,0330 
0,0560 
0.0170 
0.0070 
0,0230 
O03J0 
0,0770 
0,0366 
0,0837 

l.̂  

-^•. 

!• -

0,0380 

1-' ' 

V I L ^ ' - - ' k ^ b f-iiiaid. 
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Si spediscono contro assegno, 0 verso vaglia postale anticipato in qualunque paese. 
Le spese di trasporto sono a carico dei Comittenti, 

Indirizzare le domande alla Ditta Ooncessiontiria A. MANZONI e 0. Via della Sala, l o 
Roma/ Btpssa Casa, Via di Pietr.» Ql. 

Cassa di 30 Bottiglie di grammi 700 Acqua Minerale L. 25 frtincu alla Stazione di Mj-
lano — Costo della Bottiglia in Padova cent . O S presso Piaìieri ^fauro e l. Cornelio* 171 

i4W4*aiai3W,jiiTi5af4iBa;B^^ 

Padova,^Tipografia del Bacchiglione Corriere-VenetOf Via Pozzo Dipinto, N, 3836. 


